
 
RAPPORTO MENSILE ABI – Febbraio 2014 

(principali evidenze) 
 
 
       

1.  A gennaio 2014 l'ammontare dei prestiti alla clientela erogati dalle 
banche operanti in Italia, 1.853,2 miliardi di euro (cfr. Tabella 1) è 
nettamente superiore all'ammontare complessivo della raccolta da 
clientela, 1.717,8 miliardi di euro (cfr. Tabella 2).  

 

2.  A seguito del perdurare della crisi e dei suoi effetti, la rischiosità 
dei prestiti in Italia è ulteriormente cresciuta, le sofferenze nette 
sono risultate a fine 2013 pari a 80,4 mld, le lorde a 155,9 mld; il 
rapporto sofferenze nette su impieghi totali è del 4,33% a 
dicembre (4,08% a novembre 2013; 3,36% a fine 2012; 0,86%, 
prima dell’inizio della crisi) (cfr. Tabella 3). Il rapporto sofferenze 
lorde su impieghi è dell’8,1% a fine 2013 (6,3% un anno prima; 
2,8% a fine 2007), valore che raggiunge il 14% per i piccoli 
operatori economici (11,8% a dicembre 2012; 7,1% a fine 2007), 
il 13,3% per le imprese (9,7% un anno prima: 3,6% a fine 2007) 
ed il 6,5% per le famiglie consumatrici (5,6% a fine 2012; 2,9% a 
fine 2007). Il totale degli affidati in sofferenza ha raggiunto 
complessivamente il numero di 1.205.000, di cui oltre un milione 
(1.015.369) con un importo unitario in sofferenza inferiore a 
125.000 euro. 

 

3.  In Italia diminuisce fortemente, su base annua, la raccolta a medio 
e lungo termine cioè tramite obbligazioni, (a gennaio 2014             
-10,4%, segnando una diminuzione su base annua in valore 
assoluto di quasi 60 miliardi di euro) il che penalizza l’erogazione 
dei prestiti a medio e lungo termine, mentre l’andamento della 
raccolta complessiva (depositi da clientela residente + 
obbligazioni) registra una diminuzione di oltre 33 mld di euro 
rispetto al gennaio 2013, manifestando a gennaio 2014 una 
variazione su base annua di -1,9% (-1,9% anche a fine 2013). A 
gennaio 2014 i depositi aumentano di circa 25 mld di euro rispetto 
a gennaio 2013 (su base annua, +2,2% a gennaio 2014 contro 
+1,9% di fine 2013) (cfr. Tabella 2). Dalla fine del 2007, prima 
dell’inizio della crisi, ad oggi la raccolta da clientela è passata da 
1.513 a 1.717,8 miliardi di euro, segnando un aumento – in valore 
assoluto - di 205 miliardi. 



4. A gennaio 2014 sostanzialmente stabile la dinamica dei prestiti 
bancari a famiglie e imprese: -3,9% la variazione annua a gennaio 
2014, -4% a fine 2013 (cfr. Tabella 1). L’andamento risente del 
persistere della negativa evoluzione delle principali grandezze 
macroeconomiche (Pil e Investimenti). Dalla fine del 2007, prima 
dell’inizio della crisi, ad oggi i prestiti all’economia sono passati da 
1.673 a 1.853,2 miliardi di euro, quelli a famiglie e imprese da 
1.279 a 1.416,5 miliardi di euro. 

 

5.  A gennaio 2014, i tassi di interesse sui prestiti si sono assestati in 
Italia su livelli storicamente molto bassi: il tasso medio sulle nuove 
operazioni di finanziamento alle imprese si è posizionato al 3,47% 
(lo stesso valore di dicembre 2013; 5,48% a fine 2007), il tasso 
medio sulle nuove operazioni per acquisto di abitazioni si è 
posizionato al 3,54% (dal 3,42% del mese precedente e stesso 
valore dello scorso novembre; 5,72% a fine 2007). Il tasso medio 
sul totale dei prestiti è risultato pari al 3,90% (3,82% il mese 
precedente; 6,18% a fine 2007) (cfr. Tabella 4).   

 

6.  A gennaio 2014 il tasso medio sul totale della raccolta bancaria da 
clientela (somma di depositi, obbligazioni e pronti contro termine 
in euro a famiglie e società non finanziarie) in Italia si è collocato 
all’1,86% (1,88% a dicembre 2013; 2,89% a fine 2007). Il tasso 
praticato sui depositi (conti correnti, depositi a risparmio e 
certificati di deposito) è lievemente diminuito collocandosi allo 
0,94% (0,97% a dicembre 2013), così come quello sulle 
obbligazioni al 3,42% (3,44% a dicembre 2013), mentre quello sui 
PCT è risultato pari a 1,71% (1,53% a dicembre)(cfr. Tabella 5). 

  
7.  Lo spread fra il tasso medio sui prestiti e quello medio sulla 

raccolta a famiglie e società non finanziarie permane in Italia su 
livelli particolarmente bassi, a gennaio 2014 è risultato pari a 204 
punti base (194 punti base a dicembre 2013). Prima dell’inizio 
della crisi finanziaria tale spread superava i 300 punti (329 punti 
% a fine 2007). 



Tabella 1 

mln € a/a mln € a/a mln € a/a mln € a/a mln € a/a
gen-12 1.946.890 0,85 1.692.342 1,47 1.516.457 1,88 408.620 2,63 1.107.837 1,60
feb-12 1.940.149 0,53 1.682.849 0,91 1.511.364 1,18 406.091 1,65 1.105.273 1,01
mar-12 1.948.825 0,90 1.681.268 0,75 1.499.962 0,36 392.651 -0,89 1.107.311 0,81
apr-12 1.949.303 1,28 1.681.586 1,21 1.504.894 0,97 401.164 3,20 1.103.730 0,19
mag-12 1.945.799 0,34 1.679.671 0,27 1.502.266 -0,25 398.162 -0,37 1.104.104 -0,21
giu-12 1.947.027 -0,22 1.681.988 0,29 1.497.948 -1,04 390.106 -3,73 1.107.842 -0,05
lug-12 1.946.853 0,04 1.680.616 -0,24 1.496.345 -1,11 398.085 -1,10 1.098.260 -1,12
ago-12 1.933.820 -0,36 1.666.823 -0,90 1.485.862 -1,80 389.907 -3,33 1.095.955 -1,25
set-12 1.936.909 -0,91 1.666.641 -1,75 1.479.694 -2,89 384.577 -6,33 1.095.117 -1,62
ott-12 1.930.217 -0,98 1.660.801 -1,84 1.480.909 -2,71 386.507 -5,10 1.094.402 -1,84
nov-12 1.930.129 -1,59 1.663.367 -2,38 1.485.242 -3,14 393.432 -5,10 1.091.810 -2,41
dic-12 1.927.860 -1,07 1.660.085 -1,85 1.474.704 -2,50 389.372 -1,66 1.085.332 -2,80
gen-13 1.916.099 -1,58 1.649.645 -2,52 1.474.188 -2,79 394.037 -3,57 1.080.151 -2,50
feb-13 1.911.873 -1,46 1.646.984 -2,13 1.472.083 -2,60 390.633 -3,81 1.081.450 -2,16
mar-13 1.910.896 -1,95 1.643.217 -2,26 1.461.799 -2,54 380.712 -3,04 1.081.087 -2,37
apr-13 1.896.146 -2,73 1.631.054 -3,01 1.458.066 -3,11 381.897 -4,80 1.076.169 -2,50
mag-13 1.893.103 -2,71 1.627.067 -3,13 1.455.154 -3,14 379.683 -4,64 1.075.471 -2,59
giu-13 1.884.046 -3,23 1.621.155 -3,62 1.446.366 -3,44 373.966 -4,14 1.072.400 -3,20
lug-13 1.877.207 -3,58 1.616.955 -3,79 1.448.442 -3,20 378.481 -4,92 1.069.961 -2,58
ago-13 1.860.407 -3,80 1.600.592 -3,97 1.433.730 -3,51 365.588 -6,24 1.068.142 -2,54
set-13 1.861.583 -3,89 1.601.542 -3,91 1.432.797 -3,17 370.271 -3,72 1.062.526 -2,98
ott-13 1.850.473 -4,13 1.592.599 -4,11 1.426.140 -3,70 364.698 -5,64 1.061.442 -3,01
nov-13 1.842.998 -4,51 1.584.885 -4,72 1.419.036 -4,46 358.332 -8,92 1.060.704 -2,85
dic-13 1.853.025 -3,88 1.590.583 -4,19 1.416.140 -3,97 362.823 -6,82 1.053.317 -2,95
gen-14 1.853.237 -3,28 1.590.776 -3,57 1.416.500 -3,91 364.500 -7,50 1.052.000 -2,61

Impieghi delle banche in Italia (escluso interbancario) 1

totale impieghi settore privato
settore privato e PA

di cui: a famiglie e società non finanziarie
oltre 1 anno

Note: ultimo mese stime SI-ABI. I tassi di crescita su base annua degli impieghi a famiglie e società non finanz. oltre 1 anno - da giugno 2010 a maggio 2011 - sono al netto dell’effetto dovuto alla 
"riemersione" di finanziamenti cartolarizzati.
1 Includono le sofferenze lorde e i pronti contro termine attivi. Settore privato: società non finanziarie, famiglie consumatrici e produttrici, istituzioni senza fini di lucro, altre istituzioni finanziarie, 
assicurazioni e fondi pensione.  I dati sono nettati dalle operazioni con controparti centrali
Fonte: Elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI su dati Banca d'Italia e SI-ABI.

fino a 1 anno

 
 



Tabella 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

gennaio-12 1.709.444 0,12 1.105.345 -0,79 604.099 1,82
febbraio-12 1.714.116 0,25 1.113.968 0,14 600.148 0,47

marzo-12 1.739.587 0,87 1.137.756 2,22 601.831 -1,58
aprile-12 1.724.324 -0,59 1.133.492 1,24 590.832 -3,94

maggio-12 1.718.026 -0,83 1.130.293 1,65 587.733 -5,27
giugno-12 1.724.138 -0,28 1.139.742 2,50 584.396 -5,30

luglio-12 1.716.669 -0,81 1.133.902 1,84 582.767 -5,59
agosto-12 1.712.903 -0,22 1.136.378 2,94 576.525 -5,91

settembre-12 1.737.408 1,03 1.162.387 5,02 575.021 -6,17
ottobre-12 1.729.549 0,61 1.153.738 4,19 575.811 -5,87

novembre-12 1.723.466 1,48 1.150.892 6,05 572.574 -6,61
dicembre-12 1.761.548 1,62 1.192.391 6,21 569.157 -6,83
gennaio-13 1.751.470 2,46 1.178.952 6,66 572.518 -5,23
febbraio-13 1.755.949 2,44 1.193.959 7,18 561.990 -6,36

marzo-13 1.758.562 1,09 1.209.344 6,29 549.218 -8,74
aprile-13 1.745.574 1,23 1.212.197 6,94 533.377 -9,72

maggio-13 1.737.611 1,14 1.207.184 6,80 530.427 -9,75
giugno-13 1.733.538 0,55 1.204.581 5,69 528.957 -9,49

luglio-13 1.720.989 0,25 1.198.500 5,70 522.489 -10,34
agosto-13 1.726.178 0,78 1.206.488 6,17 519.690 -9,86

settembre-13 1.718.173 -1,11 1.201.102 3,33 517.071 -10,08
ottobre-13 1.732.851 0,19 1.212.160 5,06 520.691 -9,57

novembre-13 1.733.911 0,61 1.216.460 5,70 517.451 -9,63
dicembre-13 1.728.961 -1,85 1.215.422 1,93 513.539 -9,77
gennaio-14 1.717.773 -1,92 1.204.781 2,19 512.992 -10,40

mln €

Note: ultimo mese stime SI-ABI. I tassi di crescita su base annua dei depositi della clientela residente e della raccolta - da 
giugno 2010 a maggio 2011.
1 Depositi della clientela ordinaria residente privata, sono esclusi i depositi delle IFM e delle Amminstrazioni centrali. Sono 
inclusi conti correnti, depositi con durata prestabilita, depositi rimborsabili con preavviso e pronti contro termine. I dati sono 
nettati dalle operazioni con controparti centrali, dai depositi con durata prestabilita connessi con operazioni di cessioni di 
crediti.
2 Registrate al valor nominale ed espresse in euro includono le passività subordinate e non includono le obbligazioni 
acquistate da banche. Si riferiscono a clientela residente e non residente.
Fonte: Elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI su dati Banca d'Italia e SI-ABI.

mln € a/aa/a

Depositi  e obbligazioni  da clientela delle banche in Italia

Obbligazioni2

mln €a/a

Raccolta (depositi e 
obbligazioni) Depositi clientela residente1 



Tabella 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dic-11
gen-12
feb-12
mar-12
apr-12
mag-12
giu-12
lug-12
ago-12
set-12
ott-12
nov-12
dic-12
gen-13
feb-13
mar-13
apr-13
mag-13
giu-13
lug-13
ago-13
set-13
ott-13
nov-13
dic-13

2 Il valore degli impieghi comprende gli impieghi vivi e le sofferenze nette.

4 Al lordo delle svalutazioni.

71.955
3,93 19,16

Fonte: Elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI su dati Banca d'Italia.

73.450
71.630
73.770
75.638

60.495
62.780

52.049

57.120
58.602

Sofferenze lorde4

48.866
48.625
50.195

Sofferenze nette1

54.339
55.480

70.646

valori %

64.774
64.412
61.652
64.196
66.435
68.462

mln €
51.721
49.925 107.3772,60 12,78

Sofferenze nette su 
capitale e riserve3

mln €valori %

107.6372,56 12,45

107.1972,70 13,63

Sofferenze nette su 
impieghi2

107.5912,53 12,32
108.9922,61 13,10
110.8832,71 14,06
113.1302,83 14,59
114.2602,87 14,93
115.8752,97 15,36

3,75
3,85 18,80

Sofferenze del sistema bancario italiano

130.9753,37 16,55

16,95
127.656

3,03

133.280

149.602

16,28
121.860

17,91

15,99

138.072

16,92

3,23

117.637
119.8253,15

15,80

3,26

141.838

4,08 19,52

124.974

18,50

3,36
126.147

17,37
3,37

17,38
135.745

18,62
147.3013,99 19,09

3,51

139.850

144.526

3,60

3,85

3 Fino a maggio 2010 l'ammontare di capitale e riserve è stimato al fine di includervi i fondi 
rettificativi su esposizioni per cassa.

155.8524,33 20,61

1 L'entrata in vigore delle nuove segnalazioni statistiche di vigilanza, a partire da dicembre 2008, 
ha comportato una discontinuità nella serie storica delle sofferenze nette (espresse al valore di 
realizzo) a causa di nuovi criteri nelle segnalazioni delle svalutazioni.

80.360



Tabella 4 

gen-09 2,50 3,27 3,77 1,80 0,85 3,17
gen-10 1,00 0,71 3,48 0,25 0,47 0,61
gen-11 1,00 1,02 3,31 0,30 0,34 0,75
gen-12 1,00 1,43 2,52 0,56 0,33 1,06

gen-13 0,75 0,20 1,76 0,30 0,30 0,51
feb-13 0,75 0,22 1,85 0,29 0,28 0,51
mar-13 0,75 0,21 1,71 0,28 0,25 0,51
apr-13 0,75 0,21 1,57 0,28 0,24 0,51
mag-13 0,50 0,20 1,62 0,27 0,23 0,51
giu-13 0,50 0,21 1,90 0,27 0,23 0,51
lug-13 0,50 0,22 1,94 0,27 0,23 0,51
ago-13 0,50 0,23 2,12 0,26 0,23 0,51
set-13 0,50 0,22 2,21 0,25 0,23 0,52
ott-13 0,50 0,23 2,11 0,24 0,22 0,52
nov-13 0,25 0,22 2,00 0,24 0,22 0,52
dic-13 0,25 0,28 2,08 0,24 0,22 0,52
gen-14 0,25 0,29 2,06 0,24 0,22 0,52

Euribor a 
3 mesi

IRS a 10 
anni

3,40

Tassi interbancari a 3 mesi

Usa
Giappo-

ne
Uk

3,69

3,70

nd3,90 5,62 3,47 3,54

3,54
3,55

3,683,81 5,52 3,56
3,82 5,58 3,50 3,60

2,50
3,80 5,46 3,44 3,13
3,82 5,45 3,47 3,42

3,54

2,74
3,78 5,48 3,49 3,63 2,89
3,78 5,48 3,53 3,68

3,04
3,76 5,47 3,35 3,64 2,58
3,77 5,50 3,52 3,71

3,31
2,57

3,78 5,54 3,60 3,72 3,27
3,76 5,49 3,50

2,17 2,88

3,77 5,56 3,48 3,76
3,79 5,61 3,62

(medie mensili - valori %)
Italia: tassi d'interesse bancari sugli impieghi e rendimenti guida

di cui: alle famiglie 
per acquisto di 

abitazioni 
(nuove operazioni)

Rendimento 
all'emissione delle 
obblig.ni bancarie 

italiane 
(durata iniz.del 
tasso superiore 

ad 1 anno)

Tassi d'interesse bancari sui prestiti in euro a famiglie e società non finanziarie 
in Italia

Tasso di 

riferim. BCE2
totale1 

(consistenze)

di cui: c/c attivi e 
prestiti rotativi
(consistenze)

di cui: alle società 
non finanziarie 

(nuove operazioni)

Tassi interbancari 
dell'Area euro

4,52 5,09

4,734,23 5,56 4,18 4,03

2,983,76 -

Note: per i tassi bancari ultimo mese stime SI-ABI.
1 Tasso medio ponderato, elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI.
2 Dato di fine periodo
Fonte: Elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI su dati Banca d'Italia e SI-ABI

4,36

3,65 4,41 2,79 2,97 2,52

6,09 -

 

 



Tabella 5 

gen-09 2,13 3,89 2,75 4,58 2,20 1,85 3,60
gen-10 0,66 1,01 1,23 3,95 0,75 1,45 4,10
gen-11 1,57 2,59 2,22 4,55 1,00 1,65 4,50
gen-12 4,02 8,91 5,19 6,59 2,40 3,50 7,00

gen-13 0,65 2,28 1,23 3,83 0,50 2,00 5,00
feb-13 0,79 2,45 1,40 4,05 1,00 2,50 5,50
mar-13 0,88 2,78 1,52 4,18 1,00 2,50 5,50
apr-13 0,57 2,37 1,17 3,87 0,50 2,00 5,00
mag-13 0,49 1,97 0,94 3,59 0,50 2,00 5,00
giu-13 0,73 2,22 1,28 3,97 0,25 2,00 5,00
lug-13 0,73 2,31 1,32 4,02 0,50 2,25 5,25
ago-13 0,71 2,09 1,27 3,92 0,50 2,25 5,25
set-13 0,83 2,20 1,41 4,03 0,50 2,25 5,25
ott-13 0,67 2,02 1,13 3,79 0,25 2,00 4,75
nov-13 0,53 1,82 0,89 3,64 0,25 2,00 4,75
dic-13 0,66 1,71 0,98 3,65 0,25 2,00 4,75
gen-14 0,58 1,55 0,87 3,45 0,25 2,00 4,75

3,44

3,46

1,53
1,86

0,97 0,41
3,44 1,89

1,88
0,94 0,39 1,71 3,42

3,43 1,92
1,04 0,47

1,91
0,99 0,42 1,74

2,050,99 0,42

2,03

1,93
1,02 0,44 2,03

1,08 0,49
3,41
3,43

3,42

2,03

1,05 0,47 2,18
2,18
2,18

1,14

1,96
1,94

1,16

1,17

2,33
3,431,09 0,49

0,49

Raccolta (depositi, 
pct e obbligazioni)

(consistenze)1

0,49 2,97

2,00

3,00
1,60

3,90 4,491,99

3,37

0,31

0,52 2,58
0,49

3,43
2,64

1,07 0,60

Depositi in euro
 (consistenze)

Depositi in c/c 
in euro

 (consistenze)

Pronti contro 
termine

 (consistenze)

Obbligazioni
 (consistenze)

Italia: tassi d'interesse per gli investitori
(medie mensili - valori %)

Tassi d'interesse bancari: famiglie e società non finanziarie

Rend. 
medio 

annuo al 
20° anno

BTP

Rendimenti lordi dei titoli di Stato sul 
mercato secondario

Rend. all'emissione della 
raccolta postale

CCT

Rend. 
medio 

annuo al 
5° anno

Libretti 
serie ord.

BOT CTZ

(statistiche armonizzate del SEBC)

0,69 0,36 1,58 2,91
0,68

1,50
1,43 2,91

1,53

Nota: per i tassi bancari ultimo mese disponibile stime SI-ABI.
1 Tasso medio ponderato, elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI.
Fonte: Elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI su dati Banca d'Italia e SI-ABI

2,77 3,37

3,39

1,97
3,43

1,16

2,00

2,15

2,05
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